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Motion Marchesi Piero.
Artikel 14 des Freizügigkeitsabkommens
anwenden und die Personenfreizügigkeit
im Kanton Tessin und in den
am stärksten von der Krise
betroffenen Regionen
vorläufig aussetzen

Motion Marchesi Piero.
Suspension provisoire de la libre
circulation des personnes
dans le canton du Tessin
et les régions les plus touchées
par la crise, en application
de l'article 14 de l'Accord
sur la libre circulation des personnes

Mozione Marchesi Piero.
Sospensione provvisoria della libera
circolazione delle persone
nel Canton Ticino
e nelle regioni più colpite
dalla crisi. Si applichi l'articolo 14
dell'accordo sulla libera circolazione
delle persone

CHRONOLOGIE

NATIONALRAT/CONSEIL NATIONAL 16.03.23

Marchesi Piero (V, TI): L'Accordo sulla libera circolazione delle persone ha generato per il canton Ticino una
serie di effetti negativi oramai noti a tutti, e non solo durante la pandemia, momento che ha ispirato questa
mozione. Anche in seguito, i dati confermano che il problema per il canton Ticino rimane strutturale e non
è puntuale. Cercherò ora di presentarvi alcuni dati provenienti dall'Ufficio di statistica ticinese che possano
portarvi a prendere la giusta decisione al momento di esprimervi sulla mia mozione.
I lavoratori frontalieri, che erano 32 000 nel 2002, hanno raggiunto l'impressionante cifra di 78 000 unità a fine
2022. Se l'aumento è stato moderato nel settore primario e nel secondario, passando rispettivamente da 260
a 680 e da 18 000 a 25 000 unità, dunque di poco più di 7000 unità per i due settori, è nel terziario che si è
registrata la vera esplosione: da 14 000 a 52 000 unità. L'85 per cento dell'aumento del numero di frontalieri è
avvenuto nei settori nei quali i residenti sono formati e vogliono lavorare.
Nel 2021, il numero di lavoratori stranieri, che rappresentano il 52 per cento, ha superato quello dei lavoratori
svizzeri, che si attesta al 48 per cento. Il tasso di disoccupazione ILO medio nel 2022 in Svizzera era del
4,2 per cento. In Ticino raggiungeva il 7,6 per cento, quasi il doppio. Il tasso di povertà in Svizzera è del 15
per cento, in Ticino del 25 per cento. Il salario mediano in Ticino è di quasi il 20 per cento inferiore a quello
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nazionale, quasi l'11 per cento, considerando solo quello dei ticinesi senza conteggiare i frontalieri. La crescita
dei salari nel mio cantone ristagna per i profili medio alti; per i diplomati superiori il salario è addirittura diminuito.
I costi sociali nel canton Ticino sono aumentati da 880 milioni di franchi nel 2021 a 1132 milioni nel 2023. Ogni
anno più di 800 giovani lasciano il Ticino per recarsi, o forse dovrei dire scappare, Oltralpe per trovarsi un
lavoro rimunerato dignitosamente.
Sui dati credo vi sia ben poco da aggiungere. Il canton Ticino da oramai un ventennio, cioè da quando l'Accordo
sulla libera circolazione delle persone è entrato in vigore, ha vissuto un costante declino delle condizioni sul
mercato del lavoro, che sfocia in problemi sociali con conseguenze che rendono il nostro cantone sempre meno
attrattivo per i nostri giovani, che cercano altrove dove poter vivere, lavorare, costruirsi un futuro e mettere su
famiglia.
In sintesi, stiamo contribuendo a staccare economicamente e socialmente il Ticino dal resto della Svizzera.
Il popolo ticinese ha lanciato a più riprese un grido d'aiuto. Lo ha fatto approvando l'iniziativa "contro l'im-
migrazione di massa" nel 2014, vedendo in questa proposta una soluzione all'immigrazione senza controllo
prescritta dalla libera circolazione, e lo ha fatto pure nel 2016, approvando l'iniziativa popolare "Prima i nostri"
che riprendeva i concetti dell'iniziativa nazionale, ma con una declinazione cantonale.
Con la mia mozione, non chiedo l'abolizione dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone, non chiedo
nemmeno di buttare all'aria il tavolo delle negoziazioni con Bruxelles. Propongo semplicemente di attivare
l'articolo 14 dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone che recita: "In caso di gravi difficoltà di ordine
economico o sociale, il Comitato misto si riunisce, su richiesta di una delle parti contraenti, al fine di esaminare
le misure adeguate per porre rimedio alla situazione."
Quello che vi chiedo oggi è di applicare gli accordi internazionali, di sfruttare il margine di manovra da essi
concesso, per provare a dare una soluzione a una regione periferica della Svizzera che, dati alla mano, soffre
più di altri gli effetti negativi della libera circolazione.
Cosa potrebbe succedere se approvassimo questa mozione? Faremmo un passo nella giusta direzione. Indur-
remmo il Consiglio federale a convocare il Comitato misto Svizzera-UE, dove verrebbero esposte le motivazioni
oggettive della mia mozione. L'esito di questa riunione è difficile da prevedere, ma è vero che se non si convoca
il Comitato misto, mai risolveremo il problema degli effetti della libera circolazione nel canton Ticino.
Il popolo ticinese, a più riprese, ha chiesto un aiuto alla politica federale, che oggi può dimostrare di rispondere
presente, con tutte le difficoltà del caso e non le nego. Ma sarebbe un passo nella giusta direzione per
riavvicinare il Ticino al resto della Svizzera.
A nome del popolo ticinese, o quanto meno di una larga maggioranza, vi ringrazio per il sostegno a questa
mozione.

Baume-Schneider Elisabeth, conseillère fédérale: Le Conseil fédéral est non seulement conscient, mais aussi
attentif aux particularités et aux difficultés qui caractérisent le canton du Tessin et il les prend au sérieux. Tou-
tefois, et on peut s'en réjouir, à l'instar de l'ensemble du pays, la situation économique au Tessin a changé
depuis le moment du dépôt de la motion, intervenu il y tantôt deux ans en pleine pandémie. En effet, depuis
lors, la totalité des mesures sanitaires et économiques prises dans ce contexte ont pris fin.

AB 2023 N 600 / BO 2023 N 600

Il y a lieu de mentionner que la hausse du taux de chômage au niveau national s'est effectivement reflétée
à l'époque dans les statistiques de 2021 et de 2022, qui comprennent tous les genres de professions, et
le taux de chômage était égal ou supérieur à 5 pour cent, donc soumis à l'obligation d'annoncer les postes
vacants. Toutefois, le nombre de professions soumises à cette obligation a été revu à la baisse pour l'année
2023. Par exemple, les vendeuses et les vendeurs dans les magasins, les commerces et certaines catégories
professionnelles relevant de la restauration, je pense au personnel de service, aux barmaids et barmen, aux
cuisinières et cuisiniers, ne sont plus soumis à l'obligation d'annonce depuis le 1er janvier 2023.
Enfin, selon les relevés du Secrétariat d'Etat à l'économie, la baisse du chômage est également une réalité
dans le canton du Tessin. En effet, si environ 7000 personnes étaient inscrites au chômage auprès des offices
régionaux de placement il y a deux ans, elles sont actuellement, selon les données portées à ma connaissance,
moins de 5000.
Vu cette nouvelle situation, le Conseil fédéral considère qu'il n'y a pas lieu de proposer au Comité mixte
Suisse-Europe concernant l'Accord sur la libre circulation des personnes des mesures qui tendraient à dimi-
nuer l'immigration en provenance de l'Union européenne. Cela freinerait une croissance indispensable à la
normalisation de la situation économique et mettrait probablement à mal certains secteurs de l'économie. On
peut notamment penser au domaine des soins.
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Vous l'aurez compris, vu ce qui précède, le Conseil fédéral vous propose de rejeter la motion.

Präsident (Candinas Martin, Präsident): Der Bundesrat beantragt die Ablehnung der Motion.

Abstimmung – Vote
(namentlich – nominatif; 21.3261/26508)
Für Annahme der Motion ... 53 Stimmen
Dagegen ... 135 Stimmen
(0 Enthaltungen)
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